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che in quel t empo f u ch i ama to il disegno 
di legge del p r o g r a m m a minimo. Esso com-
prendeva , ol t re il c o m p l e t a m e n t o delle navi 
già in corso di costruzione, qual i le q u a t t r o 
del t ipo Vittorio Emanuele, la costruzio-
ne di q u a t t r o incrocia tor i del t ipo San 
Giorgio (che, dico t r a paren tes i , è t u t t o r a 
g iudica to dagli ingegneri naval i come t ipo 
di pr imiss imo ordine in relazione al mode-
r a t o tonnellaggio), per la cost ruzione di una 
notevole q u a n t i t à di torpediniere , di caccia 
torpediniere , ed a l t r i s i lurant i , per la r in-
novazione del mun iz ionamen to da guerra . 
Quindi quel disegno di legge bas t e r à ap -
pena alla esecuzione di quel p r o g r a m m a 
minimo del 1905. 

Ma da allora il mondo ha c a m m i n a t o . 
Perchè , è s t r a n o a dirsi, nulla è così caro 
come u n a mar ina da guerra , e in nessuna 
b ranca de l l ' a t t i v i t à u m a n a il progresso è 
così rap ido , così vort icoso come nella ma-
r ina mi l i t a re ! Quindi delle due l 'una: o s i se-
guono quest i progressi, o si deve r inunc ia re 
a d avere una mar ina da guer ra . Non c'è via 
di mezzo. Le spese f a t t e a metà per una 
m a r i n a da guer ra sono i veri denar i b u t t a t i 
a mare . (Bene !) 

Ma dovremo allora con t inuare sconfi-
n a t a m e n t e in u n a via di spese senza limiti ? 
dovremo lo t t a r e con le a l t re potenze, che 
t a n t i mezzi maggiori h a n n o dei nostr i ? 
O h ! no; noi non d o b b i a m o avere che u n a 
cosa sola (forse è s t a to già d e t t o in ques ta 
discussione; ma a me piace di r i assumere 
quello che è s t a t o de t to ) , d o b b i a m o avere 
la visione chiara dei nostr i obbie t t iv i na-
val i , d o b b i a m o sapere n e t t a m e n t e ciò che 
vogl iamo e proporz ionare i mezzi a ciò che 
vogl iamo, a ciò ' che ci è indispensabi le . 
(Bene !) 

Quali sono quest i ob ie t t iv i naval i del 
l ' I t a l i a ? 

P A I S - S E R R A . Lasciamoli anda re . 
A R L O T T A , relatore. Non li lasciamo an-

da re a f f a t t o , caro Pais, perchè non sono 
obie t t iv i d i re t t i cont ro a lcuno in par t ico-
l a r e ; sono obie t t iv i che e m a n a n o dalla 
s tessa s i tuaz ione geografica del nos t ro paese 
e dalla p a r t e che d o b b i a m o r a p p r e s e n t a r e 
nel mondo. Ora, egregi colleghi, non sono 
uomo tecnico e non mi sono mai a t t egg ia to 
a tecnico, ingo l fandomi in quest ioni tecni-
che; m a d u r a n t e sei anni ho a v u t o occa-
sione di r i f le t tere al p rob lema nava l e i ta -
l iano e sono v e n u t o in ques t i convinc iment i , 
che il nos t ro paese in f a t t o di mar ina deve 
avere t r e obiet t iv i . 

P r imo, e più i m m e d i a t o , quello di pos-sedere una flotta, che sia più fo r t e di quella 
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di q u a l u n q u e a l t ro paese, che abbia coste 
esc lus ivamente nel bacino del Medi terra-
neo; e vedete , che non ne nomino uno solo. 
(Commenti). 

La nos t ra posizione ci obbl iga a questo,, 
per t ene re quel ta l dominio del mare , del 
quale si è t a n t o e così br i ì lan temenle pa r -
l a to d igli o ra tor i tecnici in ma te r i a navale. . 

Secondo obie t t ivo: di po te re essere noi 
un al leato apprezza to e des idera to da qua l -
siasi g r ande po tenza del mondo, che abb ia 
un interesse nel MediterraneD, poiché, se 
saremo apprezza t i e desiderat i come alleati 
naval i , f a r e m o una buona pol i t ica es tera 
e con t r ibu i remo a man tene re la pace. 

Terzo obbie t t ivo: proteggere la nos t r a 
mar ina mercant i le , i nost r i emigrant i all 'e-
s tero. 

Ques to il nost ro p r o g r a m m a , al cui rag-
g iungimento s iamo molt i vicini, ma che ri-
chiede ancora qualche sforzo. Vegga il Go-
verno se ques to sforzo ul ter iore è compa-
tibile con la migl iora ta potenz ia l i tà econo-
mica del nostro paese. Se sì, complet i la 
difesa navale d ' I t a l i a ; se no, abolisca la 
mar ina , o si l imiti , al più a quella re te di 
torpediniere , che l 'onorevole Albasini chie-
deva come difesa immed ia t a , come un ser-
vizio di gua rd ia per le nos t re coste. 

F I A M B E R T L Per la dogana l {Ilarità). 
A R L O T T A , relatore. Ma, se-si dovrà ve-

nire a ques ta risoluzione, allora l ' I t a l i a non 
avrà p iù il pos to che le compe te nel mondo. 
Sa rebbe allora s t a t a inut i le l 'opera di Giu-
seppe^ Garibaldi , di Vit tor io E m a n u e l e e di 
Camillo Cavour, che preconizzarono R o m a 
capi ta le di una I t a l i a un i t a , fo r t e e r i spe t -
t a t a . ( Vive approvazioni —Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F r a n c h e t t i 
ha chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . 
V e r a m e n t e mi p a r e v a che l 'onorevole Ar-
lo t t a non avesse f a t t o al t ro che re t t i f icare 
alcune sue affermazioni . Ad ogni modo a c -
cenni il suo f a t t o personale^ 

F R A N C H E T T I . F ino a l l ' u l t imo mo-
mento ho spe ra to che non vi sa rebbero 
s t a t i f a t t i personal i . P u r t r o p p o così non 
f u . Comincio da un f a t t o personale , cui ha 
da to luogo l 'onorevole Ar lo t t a . Egli mi ha 
accusa to di avere f a t t o insinuazioni sulle 
sue in tenzioni . Ques ta accusa è assoluta-
m e n t e i n f o n d a t a . Già, m e n t r e par lavo , l 'al-
t ro giorno, p r ima ancora che t e rminass i 
la mia f rase , sempl icemente per aver de t to 
« s t r a n o a dirsi», l 'onorevole Ar lo t t a m ' in -
t e r r u p p e e mi fece capire che si r i t eneva 
offeso da queste paro le ; ed io per togliere 
di mezzo qua lunque quest ione di f a t t o per-
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